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Le due facce della città
LA COCCINELLA

 L’eroismo di Razzoli da una parte, pubblico declino e trionfo delle teste quadre più caparbie dall’altra

IL SUO DOVERE, LUI, L'HA FATTO
Giuliano Razzoli, medaglia d'oro a Vancouver

Ccia, protocollo anti-crimine
Reggio, Caltanisetta, Crotone e Modena aprono la strada. Dardanello: “Un’iniziativa da allargare all’intero sistema”

Questa iniziativa è di grande 
valore perché da l’opportu-

nità al nostro sistema di contri-
buire a mantenere sani i sistemi 
produttivi locali. Per questa 
ragione proporrò di allargare 
questo protocollo a tutte le 
Camere di Commercio d’Italia”. 
Con queste parole il presidente 
nazionale di Unioncamere, Fer-
ruccio Dardanello, ha concluso 
la cerimonia di firma del proto-
collo “Le Camere di commercio 
contro la criminalità per la lega-
lità”, espressione di un “patto” 
tra le Camere di Commercio di 
Reggio Emilia, Caltanissetta, 
Crotone e Modena per la lotta 
contro ogni forma di criminalità. 
Questa mattina, un’ora prima 
che prendesse il via la manifesta-
zione nazionale “Da Sud a Nord: 
un’Alleanza per la Democrazia”, 

espressione dell’Alleanza con 
la Locride e la Calabria, contro 
la ‘ndrangheta e le massonerie 
deviate, per la democrazia e il 
bene comune, nell’Aula Ma-
gna di Palazzo Scaruffi, sede 
dell’Ente camerale reggiano, si 
sono ritrovati i presidenti delle 
quattro Camere di Commercio 
promotrici per dare vita a questo 
importante atto. Alla cerimonia 
hanno preso parte i rappresen-
tanti di tutte le istituzioni reg-
giane e gli assessori regionali alle 
attività produttive delle Regioni 
Emilia Romagna e Sicilia, Duccio 
Campagnoli e Marco Venturi, 
quest’ultimo tra i promotori del 
protocollo quando, lo scorso an-
no, era presidente della Camera 
di Commercio di Caltanissetta. Il 
protocollo “contro la criminalità 
e per la legalità” è un testo che 

fissa un percorso comune per 
l’affermazione di una cultura 
della legalità e definisce azioni 
congiunte contro la criminalità: 
i sottoscrittori s’impegnano “a 
monitorare e sviluppare le azioni 
strategiche del sistema camerale, 
anche riferite al contrasto di 
azioni criminali per la legalità 
ed aiutare le imprese iscritte nei 
rispettivi Registri camerali ad 
attivare azioni di interscambio 
delle attività produttive, eco-
nomiche ed anche sociali (se 
attinenti alla “mission” delle 
Camere) con l’obiettivo di accre-
scere le potenzialità delle singole 
imprese”. 
Per far questo, è stato istitu-
ito un gruppo di lavoro con 
unità operative nelle quattro 
Camere di Commercio promo-
trici. Tra gli obiettivi concreti 

previsti dal protocollo anche la 
sinergia con tutte le istituzioni 
preposte all’ordine pubblico 
e la sicurezza, le Prefetture in 
primis, e l’obiettivo dichiarato 
dai presidenti, anche attraverso 
l’impegno con Unioncamere 
nazionale, di costituire uno 
specifico fondo di primo inter-
vento nei confronti delle imprese 
colpite dal fenomeno estorsivo, 
a patto che queste denuncino 
gli autori. 
“La firma del protocollo è un 
atto importante che segna la 
concretizzazione di un pro-
getto avviato un anno fa con i 
contatti tra le Camere di Reggio 
e Caltanissetta – ha spiegato in 
apertura Enrico Bini, presidente 
della Camera di Commercio 
di Reggio Emilia - poi si sono 
aperte le relazioni con Crotone 

e Modena per arrivare, in meno 
di un anno, alla firma che rap-
presenta il punto di partenza per 

un allargamento del patto, sino 
a farlo diventare lavoro comune 
del sistema camerale”.

La storia scritta su un velo di pasta Campioli di passione
Domenica 7 Marzo “La Sfoglia” sarà ospite a “Mela Verde” Al negozio di Salvaterra i cuori seguono il ritmo delle pedalate

Si è fatta notare anche dal 
celebre programma delle reti 

Mediaset, “Mela Verde”, l’azien-
da che da quasi trent’anni man-
tiene viva e porta la tradizione 
gastronomica emiliana nelle case 
di tutti i reggiani. Il laboratorio di 
pasta fresca “La Sfoglia”  entrerà 
nelle case di moltissimi italiani e 
mostrerà quanto prezioso possa  
il tesoro che si può racchiudere in 
un rettangolino di pasta ripiena.
Nei tortelli, nei cappellacci, nei 
cappelletti e nelle rosette pro-
dotte artigianalmente in questo 
laboratorio, c’è la storia di tutte 
le famiglie reggiane che di gene-
razione in generazione la dome-
nica si riuniscono davanti a un 
piatto di cappelletti in brodo,  di 
tortelli verdi o di zucca, onoran-
do i prodotti e la tradizione del 
nostro territorio. C’è la storia di 
una piccola azienda, nata quasi 
trent’anni fa dall’idea di due 
amiche e cresciuta nel tempo 
grazie all’impegno della famiglia 
di una, fino a trasferirsi nell’at-
tuale sede, dove  sotto la guida 
dell’attuale titolare Corrado 
Zamboni, (figlio dell’ideatrice) 
sette dipendenti e tre collabora-
tori realizzano una varietà infini-
tà di tipi di pasta fresca trafilata 
al bronzo, seguendo le regole 
della tradizione e le idee dettate 
dalla fantasia del titolare, che 

La bella stagione è alle porte, 
è il momento giusto perciò 

per prepararsi a  trascorrere le 
giornate all’aria aperta, solcan-
do le strade e attraversando le 
campagne a bordo del giusto 
mezzo. E il giusto mezzo per 
gli amanti  delle due ruote si 
trova sempre da Campioli Cicli 
& Scooter. A Salvaterra da diversi 
anni, Campioli è un vero punto 
di riferimento per ciclisti e sco-
oteristi di Reggio, provincia e 
zone limitrofe: la professionalità 
del personale qualificato grazie 
ad anni d’esperienza e di gran-
dissima passione per il mondo 
a due ruote si fa sentire anche 
nelle vicine province, da cui  
sempre nuovi clienti accorrono 
e si fidelizzano all’esercizio e alla 
realtà che comprende.
Semplici amanti della natura e 
veri e propri patiti del ciclismo 
da Campioli trovano sempre la 
soluzione più adatta alle loro 
esigenze e ai loro desideri, il 
personale del negozio è sempre 
pronto a consigliare loro gli 
articoli delle migliori marche, 
come Pinarello, Scott, Bianchi, 
Trek etc. per tutte le tipologiae 
di biciclette e Kimco, Malaguti, 
e Yamaha per i motocicli.
L’attività di Campioli però non si 
limita alla vendita. Da anni i soci 
organizzano periodicamente 

con la sua creatività reinterpreta 
la reinterpreta per dimostrarne 
l’infinità capacità di trasformarsi 
di adattarsi ai tempi e a qualsiasi 
tipo di occasione.
Così, nella trasmissione condotta 
da Elisa Bagordo ed Edoardo 
Raspelli, che potremo vedere 
su Rete4 domenica 7 Marzo 
proprio all’ora di pranzo, la te-
lecamera partirà dalla tradizione 
dei cappelletti realizzati dalla 
madre nelle pareti di casa, fino 
ad arrivare in laboratorio, dove, 
partendo dalle varietà originali 
i tortelli si faranno scrigno di 
ripieni inusuali e gustosissimi 
(cipolla di Tropea e aceto bal-
samico, zucchine e pancetta, 
peperoni), assumeranno note 

iniziative e pedalate che costi-
tuiscono per gli amanti delle due 
ruote piacevoli occasioni per 
esplorare il paesaggio,  riunirsi 
e allargare la propria cerchia di 
conoscenze tra chi è accomuna-
to dalla stessa passione. 
La condivisione e della voglia 
di portare le proprie emozioni 
in movimento, sono alla base 
del Campioli Team, che dalla 
fondazione nel 1990ha voluto 
farsi promotrice dell’affidabilità 
del negozio, portandone il nome 
in tutta Italia. Attualmente sono 
un centinaio gli iscritti, il cui 
impegno nelle quattro specialità 
di cicloturismo, escursionismo, 
mountain bike e ciclo amatoria-

esotiche  (melone e ananas), fino 
a trasformarsi in  veri e propri 
dessert (fichi e rum in sfoglia di 
cioccolato) e concludere con il 
caffè (sfoglia al caffé con ripieno 
di caffè…sic!). Mostrare a milioni 
di italiani l’arte della pasta ripie-
na sarà sicuramente un motivo 
di orgoglio per questa azienda, 
e per tutto il territorio, di cui 
costituisce un piccolo, prezio-
so gioiello. In via eccezionale, 
parallelamente alla visita della 
Bagordo a “La Sfoglia”  Raspelli 
sarà a Montebaducco, scenario 
di un’altra interessante realtà del 
nostro territorio. La trasmissione 
sarà quindi una celebrazione 
di particolarità genuine e tutte 
reggiane.

le, li colloca da sempre ai vertici 
delle classifiche di categoria. 
Particolare successo ha riscos-
so negli ultimi anni il settore 
Montain bike,  che lo scorso 
anno si è più volte piazzato sul 
podio, portandosi a casa premi 
di portata nazionale, come il 
Campionato Italiano Uisp e la 
Matildica Cup, e anche il settore 
Strada, con diversi piazametnio 
nel Trofeo delle Regioni.

Campioli  cicli & scooter è a 
Salvaterra 

in via Reverberi, 24
Tel 0522 840 568

Fax. 0522  999 459
info@campioli.it

La torre di San Prospero co-
mincia a perdere i pezzi.

Eroica vittoria di Giuliano Raz-
zoli alle Olimpiadi; al rientro a 
Reggio, se continua ad andare 
così veloce rischia di essere piz-
zicato dai ligi autovelox posti a 
sicurezza dei cittadini e giammai 
delle esauste casse dell’Ammini-
strazione. 
Due immagini; due realtà con-
trapposte. Per un tenace reggia-
no di Villa Minozzo una strepito-
sa vittoria sugli avversari e sulle 
avversità della vita. Per la realtà 
politico-economica reggiana 
una malinconica immagine del 
simbolo cittadino transennato 
in attesa del – tardivo - restauro.
Un episodio fornisce la sintesi 
illuminante della miopia dei 
nostri amministratori: mentre 
Giuliano Razzoli stava appre-
standosi a compiere un’impresa 
che riporta alla mente gli allori di 
Zeno Colò ed Alberto Tomba, il 
politico di turno non ha esitato 
ad attuare un opinabile tentati-
vo di innescare sterili polemiche 

con l’atleta proprio alla vigilia 
della tornata decisiva.
Questa mancanza di sensibilità 
la dice assai lunga sulle ragioni 
sottese al declino della città. 
Razzoli ha risposto da par suo 
opponendo l’oro olimpico al 
piagnisteo del politico di turno 
e la folgorante vittoria darà 
senz’altro più lustro ed attrattive 
al nostro Appennino di quanto 
non avrebbero potuto darne 
una passerella a braccetto con 
politici e politicanti alla vigilia 
della tornata elettorale.
La scelta del Consorzio Parmig-
giano Reggiano di sponsorizzare 
Giuliano Razzoli è, senza dub-
bio, vincente e lodevole; il più 
importate prodotto alimentare 
nostrano esportato nel mondo 
da un ragazzo, sano, genuino 
che ci ha emozionato con un’im-
presa sportiva meravigliosa.
L’auspicio è che chi continua 
imperterrito a “strozzare” un 
prodotto come il Parmigiano 
Reggiano recepisca il messaggio, 
cambi rotta e ringrazi dell’esi-

stenza di questa eccellenza 
reggiana. 
Nel mentre, l’andamento del-
le Borse, seppur altalenante 
com’era da attendersi, volge 
comunque al positivo e le previ-
sioni del FMI sono relativamente 
ottimiste. La crescita prevista 
per il 2010 si attesta sul 3,9 % 
mentre le aspettative per il 2011 
rasentano il 4,3 %; poco in con-
fronto alla crescita a doppia cifra 
per i grandi paesi dell’estremo 
oriente ma comunque inco-
raggianti nella prospettiva di 
uscire dal tunnel della lunga crisi 
finanziaria i cui colpi di coda 
ancora attanagliano la nostra 
economia.
La disoccupazione è infatti 
cresciuta, su base annua, del 
18,5 % benché il tasso globale 
permanga su
di un valore del 8.6 % che risulta 
peraltro inferiore a quello medio 
dell’Eurozona. Ancora pesan-
tissimi i dati sul numero dei 
fallimenti che, da oramai sette 
trimestri consecutivi, presenta-

no incrementi a due cifre (per 
l’Emilia, modello economico di 
un passato non troppo remoto, 
un pauroso + 33 % con riferi-
mento all’anno 2009).
Tragico il crollo del mercato 
immobiliare a Reggio Emilia con 
lo sforamento del 50 %.
In questo scenario, tutt’altro 
che roseo, il compito dei nostri 
amministratori e della classe 
politica locale non dovrebbe 
essere quello di disturbare la 
concentrazione di chi profonde 
le proprie energie per conse-
guire gli obiettivi prefissi. Un 
amministratore saggio e capace 
dovrebbe coordinare gli sforzi 
e garantire adeguato supporto 
ad ogni iniziativa profittevole. 
Una frase lapidaria del giovane 
campione può assurgere a sintesi 
della reggianità il cui spirito, 
qual novella araba fenice, do-
vrebbe risorgere dalle ceneri: “In 
fondo, ho soltanto fatto bene il 
mio mestiere: sciare”. Ebbene 
Razzoli ha fatto, fino in fondo, il 
proprio dovere; il nostro compi-

to è quello di emularne le gesta, 
ognuno nell’ambito del pro-
prio settore di competenza. Ai 
politici-amministratori, stante 
la palese incapacità di porsi alla 
guida dell’innovazione e della 
ripresa, rivolgiamo l’accorato 

invito ad evitare, se non altro, 
di combinare guai interferendo 
con chi opera autonomamente 
al meglio delle umane possi-
bilità.
G i u l i ano ,  g r a z i e  an co r a 
dell’emozione! (l.m.)

UN'UNIONE "PRODUTTIVA"
I rappresentanti delle Ccia al momento della firma

“

BONTà IN ONDA
Zamboni in compagnia della conduttrice Elisa Bagordo emozioni su due ruote

Sopra, i soci del negozio di Salvaterra
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